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INTRODUZIONE

Il Regolamento di Istituto dell’ISISS “ G.Paolo I ” è deliberato dal Consiglio di Istituto ed è stato redatto tenendo presente:
· La direttiva MPI n°5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità
· Il DPR n°249 del 24 giugno 1998 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
· La direttiva MPI n°16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e il bullismo

· La direttiva MPI n°30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica,irrogazioni di sanzioni disciplinari,dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e docenti
· Il DPR n°235 del 21 novembre 2007 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998,n°249 concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
· La direttiva MPI n°104 del 30 novembre 2007 recante linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini,filmati o registrazioni vocali.
· Il DPR n° 122 del 22/06/2009 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia,ai sensi del decreto legge n°137 del 1/9/2008, convertito dalla legge  n°160 del 30/10/2008.
· Il D.L.G.S. n°81 del 09/04/2008 Attuazione dell’art.1 della legge n°123 del  03/08/2007in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
· La direttiva PCM del 14/12/1995 recante norme sul divieto di fumo ai sensi della legge n°400 del 23 agosto 1988 e con successive modifiche ed integrazioni.
Fanno parte integrante del Regolamento di Istituto gli articoli dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR n°249/98 e successive modificazioni di cui al DPR n°235/07).

Il presente regolamento, deliberato dal Consiglio di Istituto, viene tacitamente confermato ogni anno, in caso di proposta di modifica, si intende prorogato fino alla delibera delle modifiche stesse. Esso è depositato agli atti della scuola e pubblicato sul sito Internet della scuola.
 Al momento dell’ingresso nella scuola, a ogni alunno ne verrà data copia dalla Segreteria insieme al Patto educativo di corresponsabilità. Con l’iscrizione si intenderà che lo studente e i genitori, viste le norme, vi aderiscono e si impegnano a rispettarlo.
CAPITOLO  1

Organi Collegiali

Art.1- Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali.

La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un preavviso scritto non inferiore a cinque giorni rispetto alla data delle riunioni.

La convocazione deve essere  comunicata a ciascun membro dell’organo collegiale, affissa all’albo dell’istituto e indicare gli argomenti da trattare nelle seduta dell’organo collegiale.

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal segretario.
Art.2- Programmazione delle attività degli organi collegiali.

Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date prestabilite in linea di massima la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con  certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri.

Art.3 – Elezioni contemporanee di organi di durata annuale.

Le elezioni, per organi collegiali di durata annuale (Consigli di classe: rappresentanti genitori ed alunni; Consiglio di Istituto: rappresentanti alunni), hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno ed entro il mese di ottobre.

Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

Art.4 – Modalità di convocazione  degli organi collegiali.

Gli organi collegiali (Collegio dei docenti, Consiglio di Istituto) sono convocati dal Presidente o da un terzo dei loro componenti in orario non coincidente con quello scolastico.

La convocazione dovrà essere fatta mediante un preavviso scritto di almeno cinque giorni da affiggere all’albo dell’Istituto e da comunicarsi a ciascun membro, con  l’indicazione dell’ordine del giorno.

Le eventuali “varie” possono essere presentate al termine della seduta e, se approvate dalla maggioranza dei presenti, devono essere assunte nell’ordine del giorno della riunione successiva.

Nel caso, però, si ravvisino i motivi improcrastinabili di necessità e di urgenza (es: sicurezza, utilità, adempimenti con scadenza, atti amministrativi) il Consiglio può inserire l’argomento all’o.d.g. della medesima seduta e deliberare in merito.

Il Dirigente Scolastico può richiedere la convocazione di tutti gli organi collegiali per urgenti esigenze amministrative o didattiche o disciplinari, in tal caso non è richiesto il preavviso di almeno cinque giorni.

Art.5 – Convocazione del Consiglio di classe.

Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il Presidente.

Il Consiglio di classe si riunisce in prima seduta, costituita da tutti i suoi membri, dopo le elezioni.

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico, dei rapporti interdisciplinari e alla valutazione trimestrale  e di scrutinio finale spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti.

Art.6 – Convocazione del Collegio dei docenti.

Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico ed è convocato dal Dirigente Scolastico ogni qualvolta ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta, comunque, almeno due volta per ogni trimestre o pentamestre.

Art.7 -  Convocazione del Consiglio di Istituto.

La prima convocazione del Consiglio di istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Eletto il Presidente, le successive convocazioni del Consiglio di Istituto 

sono di competenza del Presidente del Consiglio stesso, su richiesta del Presidente  della Giunta esecutiva, ovvero di un terzo dei componenti del Consiglio stesso.

L’ordine del giorno, relativo alla convocazione del Consiglio da parte del Presidente, è predisposto dal Dirigente Scolastico  d’intesa con il Presidente del Consiglio.

Art.8 – Elezione del Presidente, del vice-presidente del Consiglio d’Istituto e dei membri della Giunta esecutiva.

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.

E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica.

A parità di voti, essendo stata abrogata con D.M. 26/7/1983 la norma che prevedeva l’elezione del più anziano d’età, la votazione dovrà ripetersi fino al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno degli eligendi.

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente da votarsi fra i genitori componenti il consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.

I membri della Giunta esecutiva (un docente, un rappresentante del personale ATA, un genitore e uno studente) sono eletti dal Consiglio secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.

Il Dirigente Scolastico e il Direttore S.G.A. fanno parte di diritto della Giunta esecutiva.

Art. 9 – Pubblicità degli atti.

Il P.O.F., il Regolamento d’Istituto, la carta dei servizi,  sono pubblicati all’albo dell’Istituto.

Non sono soggetti a pubblicazione all’albo gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Si osservano inoltre le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, di cui alla legge 7/8/1990, n.241, D.P.R. n° 352/1992 e  art. 21 della L. n° 15 /2005.
Comitati ed Assemblee

Art.10 – Comitato Studentesco di Istituto.

I rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe possono esprimere un Comitato Studentesco di Istituto.

Il Comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto.

Art.11- Assemblee di classe e loro funzionamento.

11.1  E’ consentito svolgere una assemblea di classe al mese con un limite massimo di due  ore, poste, anche non consecutivamente, nella stessa giornata.

11.2  Non possono essere svolte sempre lo stesso giorno della settimana e sempre durante le stesse ore di lezione.

11.3  A richiesta degli studenti, le ore destinate all’assemblea possono essere utilizzate per lo         svolgimento di attività di ricerca, di lavori di gruppo, seminari.

11.4  Non possono aver luogo assemblee nei mesi di settembre, maggio e giugno.

11.5 Durante l’assemblea vengono nominati un Presidente e un Segretario, il quale provvederà a redigere un verbale su un apposito quaderno consegnato al Dirigente Scolastico o ad un suo Collaboratore entro due giorni dallo svolgimento dell’assemblea.

11.6  La richiesta, redatta su apposita modulistica, comprensiva dell’ordine del giorno e delle firme dei docenti che mettono a disposizione le ore di lezione per l’assemblea, è presentata dai rappresentanti di classe, almeno tre giorni prima della data di convocazione e va indirizzata alla Dirigente o al collaboratore di sede, che, verificati i requisiti di legittimità prescritti dalla legge, appone la propria firma. 

11.7 Il docente, secondo art. 13 comma 8 del D.Lvo  297/94, può, se lo desidera, assistere all’assemblea; in ogni caso assicura l’obbligo di vigilare sull’ordinato evolvere della stessa.
11.8 Qualora l’assemblea si svolga nella prima ora di lezione, il docente in servizio deve annotare sul registro di classe eventuali alunni assenti e/o ritardatari. 

11.9 Durante lo svolgimento dell’assemblea gli alunni devono evitare di uscire dalla classe se non per reali necessità.

Art.12 – Assemblee di Istituto e loro funzionamento. 

Le assemblee di Istituto costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

12.1  Le assemblee di Istituto si svolgono di norma nelle rispettive sedi e qualora ciò non accada, premesso che esse interrompono  la normale attività didattica (paragrafo XI della C.M. n° 312 del 27/12/1979 e nota ministeriale n°79 del 30/01/1981),  i docenti non hanno l’obbligo di accompagnare, né di vigilare durante lo svolgimento delle stesse (art.14 Dlg.297/94), ma solo di osservare il proprio orario di lavoro nelle rispettive sedi di servizio. Le famiglie, pertanto, hanno l’obbligo di essere preavvisate circa la data e i locali dove ha luogo l’assemblea.
12.2  In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali, l’assemblea  di Istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele.

12.3 E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di Istituto al mese con un limite massimo di 4 unità orarie, a partire dall’inizio della terza unità oraria (ore 9,56). Le assemblee di istituto non possono essere tenute sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico. Assemblee straordinarie possono svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio di Istituto. E’ consentito utilizzare le ore destinate alle assemblee per partecipare a gare sportive oppure assistere alla proiezione di films.
12.4 Le assemblee di Istituto sono coordinate dal rappresentante di Istituto che provvederà ad eleggere un segretario che redigerà il verbale su un apposito registro che verrà consegnato al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore entro due giorni dallo svolgimento delle assemblee stesse.
 Il presidente garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.

12.5 A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.

12.6 Non possono avere luogo assemblee nei mesi di settembre, maggio e giugno. 
Il Dirigente Scolastico (o un suo delegato) ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento e, in  caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea, di interrompere la stessa con la ripresa della regolare attività didattica.
12.7 L’assemblea di Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio di Istituto.

12.8 L’assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del Comitato studentesco di Istituto o su richiesta dei rappresentanti di tutte le classi.
La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere presentati almeno cinque giorni prima al  Dirigente Scolastico.

12.9 La partecipazione degli studenti all’assemblea  è volontaria, pertanto gli studenti e studentesse che non intendono parteciparvi possono con tre giorni di preavviso dichiarare la non adesione mediante comunicazione scritta e con permesso di uscita  autorizzato dal genitore. Il Dirigente Scolastico può non autorizzare l’assemblea qualora il numero dei partecipanti scenda al di sotto del 60%.

Art.13 – Comitato dei genitori di Istituto. 

13.1 I rappresentanti dei genitori nei consigli di classe possono esprimere un comitato dei genitori di Istituto. Il comitati dei genitori può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto.

Art.14 – Assemblee dei genitori.

     14.1  Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di istituto.

14.2 Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

14.3  Nel caso previsto dal comma 2 l’assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei Consigli di classe; l’assemblea di Istituto è convocata su richiesta del presidente dell’assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza  del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano cento genitori.
14.4 Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, autorizza la  convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all’albo, rendendo noto anche l’ordine del giorno. L’assemblea si svolge fuori dell’orario delle lezioni.

14.5  L’assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al Consiglio di Istituto.

14.6  In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di Istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele.  
14.7  All’assemblea di classe o d’Istituto possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e i docenti rispettivamente della classe o dell’Istituto.
CAPITOLO 2

Adempimenti di vigilanza

Art.15 – Vigilanza sugli alunni.

15.1  Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, i docenti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi.

15.2  Agli studenti che hanno segnalato problemi di trasporto verrà rilasciato un permesso valido per l’intero anno scolastico di entrata con pochi minuti di ritardo o di uscita che sarà annotato nel registro di classe; pertanto i docenti sono invitati ad evitare l’inizio di nuove attività didattiche, in particolare compiti in classe, prima dell’arrivo degli studenti che fruiscono dei citati permessi.

15.3  La sorveglianza degli alunni deve essere garantita nella maniera più ampia: in caso di necessità ci si può rivolgere ai collaboratori scolastici e, per ogni evenienza da affrontare o situazione da chiarire, ci si può rivolgere al collaboratore del dirigente scolastico o allo stesso dirigente.

15.4  Durante la pausa ricreativa la sorveglianza è affidata ai  docenti in servizio nell’ora immediatamente precedente la pausa stessa. Essi avranno cura di  vigilare sugli alunni al fine di impedire che vengano arrecati danni a persone o a cose. E’ severamente vietato occupare indebitamente le uscite di sicurezza o stazionare sulle scale di emergenza. L’intervallo si può svolgere nelle classi, nei laboratori, nei corridoi del proprio piano, mai negli spazi aperti. Alla sorveglianza, durante l’intervallo, concorrono oltre al personale ausiliario, tutti i docenti presenti in orario di servizio. E’ necessario rispettare l’orario di inizio e fine dell’intervallo, per cui se ne raccomanda lo svolgimento con responsabilità e misura.
15.5  I docenti, anche se non impegnati in ore di lezione, devono assicurare la vigilanza degli alunni qualora ne ravvisino la necessità.

15.6  Durante le ore di lezione il personale ausiliario in servizio deve assicurare la vigilanza degli alunni nei corridoi, negli spazi comuni e nei servizi garantendo la costante igiene di questi ultimi.
Di eventuali irregolarità rilevate deve dare immediata comunicazione al Dirigente Scolastico o ai docenti collaboratori o ad uno dei docenti in servizio.
15.7   Il cambio dell’ora deve avvenire in modo celere in modo da evitare, per qualsiasi motivo, la classe senza la presenza di un docente.
15.8  Durante gli spostamenti in palestra o nei laboratori, le classi  vanno sempre accompagnate evitando di creare confusioni per non arrecare disturbo alle altre classi.

15.9  E’ necessario limitare all’indispensabile le uscite degli studenti dalle classi durante le attività didattiche, controllare che essi rientrino con sollecitudine.

CAPITOLO  3

 Norme di Comportamento degli studenti

Art.16  Comportamento studenti
16.1  Gli studenti, compresi i maggiorenni, hanno l’obbligo di frequentare regolarmente le lezioni.

Pertanto, gli studenti maggiorenni sono tenuti a distinguersi nell’ambito scolastico per il senso del dovere e matura responsabilità,inoltre devono prestare maggiore attenzione alla puntualità e all’assiduità della frequenza scolastica.

16.2   Gli studenti, sono tenuti ad avere un abbigliamento dignitoso e adeguato all’ambiente scolastico, a mantenere un linguaggio e un comportamento corretti con i compagni, il personale docente e non docente in ogni momento della attività scolastica; hanno l’obbligo di tenere contegno corretto ovunque e sempre, specialmente davanti all’Istituto e nelle sue adiacenze, perché tramite tale comportamento si manifesta l’efficacia della proposta civile e formativa impartita dalla scuola.

16.3 Gli studenti sono tenuti ad informare i genitori del contenuto delle comunicazioni trasmesse per loro tramite e sono invitati a collaborare perché i contatti dell’Istituto con la famiglia siano continui e costruttivi.

16.4 Gli studenti sono tenuti a rispettare le consegne e ad essere provvisti del necessario materiale scolastico ( libretto personale, libri, quaderni, tuta e scarpe da ginnastica …..). eventuali dimenticanze saranno tollerate solo in numero minimo e considerate nella formulazione del giudizio finale e del voto di condotta.

16.5 E’ fatto divieto di introdurre a scuola qualsiasi oggetto e pubblicazione non pertinenti alla finalità educativa della scuola come ad esempio, carte da gioco etc. In particolare, in relazione alla loro pericolosità, è vietato portare con sé coltelli, taglierini, forbici appuntite e qualsiasi altro oggetto possa essere usato come arma impropria.
16.6  E’ vietato utilizzare radio, walkman e dispositivi analoghi  in ambiente scolastico; le suddette apparecchiature dovranno essere custodite nel proprio zaino.

L’uso dei telefonini e di altri dispositivi informatici privati con o senza auricolare, all’interno della scuola è assolutamente vietato durante le lezioni (M.P.I. linee di indirizzo pag.4, prot N° 30 del 15/03/2007). Le violazioni di tali obblighi comportano le sanzioni disciplinari previste nelle tabelle allegate al presente regolamento.
16.7  E’ fatto divieto divulgare e inviare dati personali, senza aver prima acquisito il consenso esplicito degli interessati. E’ severamente vietato scattare foto o effettuare registrazioni audio e/o video all’interno della scuola, con il proprio o altrui telefono cellulare o con altri dispositivi (M.P.I. linee di indirizzo pag.4, prot  N ° 30 del 15/03/2007). La violazione di tale obbligo comporta le sanzioni disciplinari previste nelle tabelle allegate al presente regolamento.

16.7 bis E’ assolutamente vietato a tutti indistintamente-studenti, docenti, personale non docente- fumare nei corridoi, nelle aule, nei bagni e in generale nell’edificio scolastico secondo il  D.L. n°448 del 28/12/2001 e D.P.R. del consiglio dei ministri del 14/12/1995. La violazione di tale obbligo comporta le sanzioni disciplinari previste nelle tabelle allegate al presente regolamento.

16.8  Gli alunni hanno l’obbligo di rispettare il materiale scolastico proprio ed altrui, di non sporcare i muri dei corridoi e delle aule e degli altri locali della scuola interni ed esterni, conservare puliti i servizi igienici, non scrivere su sedie e banchi, adoperare con cura il materiale e gli strumenti didattici messi a loro disposizione. La violazione di tale obbligo comporta le sanzioni disciplinari previste nelle tabelle allegate al presente regolamento.

16.9  Gli studenti possono accedere nella sala insegnanti solo con l’autorizzazione di un insegnante e accompagnati dal personale ausiliario. Durante le uscite dalla scuola, in nessun caso, è consentito l’uso dei mezzi privati (biciclette, moto, auto) per gli spostamenti brevi di studenti o docenti; si ricorda che l’assicurazione stipulata dalla scuola non si estende all’uso di tali mezzi. 

CAPITOLO  4

Disciplina dei Ritardi- Uscite e Assenze
Art.17 Ritardi-Uscite-Assenze
17.1 Gli studenti devono accedere alle classi 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Agli studenti che avranno segnalato problemi di trasporto sarà rilasciato un permesso valido per l’intero anno scolastico di entrata  con pochi minuti di ritardo o di uscita anticipata che verrà annotato nel registro di classe.

17.2 Gli alunni verranno accettati in classe dal docente se il ritardo  non supera i cinque minuti, in caso contrario, l’alunno ritardatario entrerà in classe previa autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico o del  Collaboratore di sede e, in caso di loro assenza, dal docente in servizio in quella classe , su richiesta motivata dei genitori. A partire, quindi, dalle ore 8.16 verrà conteggiata un’ora di ritardo. 

17.3 Gli ingressi, dopo l’avvio della seconda ora di lezione, e le uscite anticipate, dopo la quarta ora di lezione sono consentiti solo con attestazione di visite mediche o se accompagnate da genitore o da comunicazione dello stesso che attesta l’imprevedibilità dell’evento.

  17.4 Le uscite anticipate sono consentite solo in caso d’inderogabile e motivata necessità comunicata dal genitore o d’improvvisa impossibilità a concludere l’orario previsto per sopraggiunti problemi di salute. In ogni caso gli studenti potranno allontanarsi dalla scuola non prima della fine della quarta ora e se minorenni solo se accompagnati da un genitore. I permessi di uscita dovranno essere consegnati negli uffici di presidenza non oltre il termine della terza ora di lezione. Essi saranno vistati dal Dirigente Scolastico o dai collaboratori di sede e, in caso di loro assenza, dal docente in servizio in quella classe. 

17.5 Gli studenti che sono stati assenti dalle lezioni dovranno presentare giustificazione scritta sul libretto personale. Sia per i minori che per i maggiorenni firmerà un genitore o chi ne fa le veci. Le giustificazioni delle assenze saranno vistate dai collaboratori di sede. In caso di loro assenza saranno vistate dal docente in servizio in  quella classe.
17.6 Registra le giustificazioni l’insegnante in servizio, che può consentire agli studenti sprovvisti di permesso di giustificarsi il giorno successivo, senza ulteriori deroghe, segnalando tuttavia il caso sul registro di classe. Qualora si ripeta l’inadempienza, verrà immediatamente contattata la famiglia per vie brevi, utilizzando le modalità del fonogramma. Eventuali assenze strategiche, anomale o superiori ai tre giorni, vanno tempestivamente segnalate al Coordinatore di classe e, da questi, ai collaboratori di sede.
17.7 Le mancate giustificazioni delle assenze vanno annotate nel registro di classe. Le assenze per motivi di salute vanno giustificate mediante la produzione di certificato medico, la cui consegna andrà segnalata sul registro di classe; il certificato medico dovrà essere consegnato ai collaboratori di sede insieme alla richiesta di giustificazione.

17.8 Non sono ammesse assenze collettive dalle lezioni, che verranno valutate come assenze ingiustificate. E’ tuttavia d’obbligo per ogni alunno al rientro a scuola il dimostrare, con nota del genitore da presentare al dirigente scolastico o al collaboratore di sede, che la famiglia è al corrente dell’avvenuta astensione.
17.9  Il collegio dei docenti del 20/10/2010, preso atto del comma 7 dell’ art 122 del D.P.R. 122/09 in applicazione del comma 2 dell’art. 13 del Dlgs  226/05,  individua dei criteri di deroga al limite previsto di frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico riportati per intero nell’allegato n°II al presente regolamento. 
CAPITOLO  5
Rapporto docenti – genitori
Art.18 – Ricevimento genitori.

Per garantire un valido contributo all’azione didattico educativo dei docenti si chiede un serio impegno anche da parte della famiglia. Per questo la collaborazione dovrà essere continua, incisiva, fattiva ed improntata alla medesima trasparenza per ottenere una crescita culturale e umana degli allievi. 

Gli insegnanti, perciò, riserveranno di norma un’ora mensile antimeridiana, fuori dall’orario di servizio, al ricevimento dei genitori; in caso di necessità riceveranno i genitori anche in giorni diversi, previo appuntamento. 

Il Collegio dei docenti ha inoltre deliberato per due ricevimenti pomeridiani in ogni Istituto, uno intorno alla metà di dicembre, l’altro a fine  marzo. 
I ricevimenti mensili  saranno soppressi trenta giorni prima della chiusura dell’anno scolastico. 

CAPITOLO  6
Art. 19 – Sanzioni e Provvedimenti Disciplinari.
Il mancato rispetto da parte degli alunni delle norme relative al loro comportamento previste nel presente Regolamento e comunque contemplate nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria costituisce  mancanza disciplinare.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica (art. 1, comma 2 del D.P.R. n.235 del 21/11/2007).

L’ISISS, a tal proposito, indica come attività: riordino dei libri negli appositi scaffali della biblioteca, ripulitura dei laboratori e delle aule, aiuto al personale ATA, ripulitura del giardino della scuola…etc. 

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e al principio della riparazione del danno (art. 1, comma 5 del D.P.R. n°235 del 21/11/2007). 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono adottati dal Consiglio di Classe. Le sanzioni che comportano allontanamento superiore a 15 giorni e quelle che implicano l’esclusione dallo scrutinio finale, o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal Consiglio d’Istituto (art. 1, comma 6 del D.P.R. n.235 del 21/11/2007).

Per l’individuazione dei comportamenti che configurano mancanze disciplinari e relative sanzioni, si fa riferimento alle tabelle A, B e C allegate al presente Regolamento.

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono stabilite dalla commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni (art. 1, comma 11 del D.P.R. n.235 del 21/11/2007). 

Art. 20 - Organi di garanzia ed impugnazioni

Il Collegio dei Docenti nomina un Organo di Garanzia interno alla scuola, previsto dall’ART.5 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti  così composto: Dirigente Scolastico , due docenti , un rappresentante eletto dai  genitori e  un rappresentante eletto dagli studenti.

La convocazione dell’organo di garanzia  spetta al Presidente, che provvede a designare di volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire almeno cinque giorni prima della seduta

L’organo di garanzia è l’unico  soggetto competente a decidere sui ricorsi contro  tutte le tipologie di sanzioni disciplinari irrogate agli studenti, da parte di “chiunque vi abbia interesse” entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione (art.2, comma1 del DPR n°235 del 21/11/2007).

L’organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, anche nei conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del seguente regolamento e dello Statuto degli studenti e studentesse (art.2, comma2 del DPR n°235 del 21/11/2007).

Il Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale, o un suo delegato, decide sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale composto da due studenti designati dal coordinamento regionale  delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale (art.2,comma3 del DPR n.235 del 21/11/2007).

L’organo di garanzia regionale resta in carica per due anni scolastici.

Art. 21 – Patto educativo di  corresponsabilità
Il Patto educativo di corresponsabilità costituisce la dichiarazione esplicita della scuola,impegna docenti, alunni e famiglie. Esso definisce in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. All’atto dell’iscrizione è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti del patto educativo di corresponsabilità (art. 3 comma 1 del D.P.R. n. 235 del 21/11/2007). Si allega, pertanto, al presente regolamento il patto proposto dall’ I.S.I.S.S. (Allegato I)
Capitolo 7
Regolamento per la concessione in uso delle strutture e delle strumentazioni dell’ I.S.I.S.S.
L’I.S.I.S.S. di Agnone ha in dotazione, nei tre plessi di cui è composto (Liceo Scientifico, I.T.I.S., I.P.S.I.A, IPSSAR.), alcune aule, sale attrezzate, palestre e laboratori, che possono essere concessi in uso ad Enti, associazioni e/o privati esterni alla scuola, previa richiesta ufficiale.

Allo stesso modo è possibile la concessione in uso di strumentazioni in possesso dell’I.S.I.S.S.
Per ciò che riguarda l’uso dei locali è necessario il nullaosta dell’Amministrazione Provinciale di Isernia. L’uso dei sussidi,  delle attrezzature e dei locali per brevi periodi può essere concesso direttamente dal Dirigente Scolastico.

Art. 22 -  Modalità di concessione
22.1  Dette strutture e/o attrezzature possono   venire concesse in uso ad Enti, Associazioni

e/o privati esterni alla scuola, previa richiesta ufficiale da farsi al Dirigente Scolastico almeno 10 giorni prima, sempre che non debbano venire utilizzate dalla  scuola stessa;  per i locali è necessario il nullaosta dell’amministrazione provinciale.
22.2  L’uso dei locali e delle attrezzature è concesso su deliberazione  del Consiglio d’Istituto.

22.3  E’ data la precedenza alle Associazioni, agli Enti e ai privati che non perseguono scopi di lucro.  
22.4  Il personale occorrente per l’assistenza tecnica e la pulizia dei locali dati in concessione è a carico dell’Ente o Associazione; qualora venga utilizzato il personale dell’Istituto la relativa spesa sarà a carico dell’Ente o Associazione secondo le tariffe dei C.C.N.L.  

22.5  L’attività svolta dovrà corrispondere a  quella dichiarata.

22.6  Eventuali danni arrecati ai locali e alle attrezzature dell’I.S.I.S.S. saranno a totale carico dell’ente  privato o utente e saranno risarciti immediatamente.

22.7  L’I.S.I.S.S. non risponde di danni che possono derivare a persone o cose durante l’uso dei locali e delle attrezzature dell’Istituto.

22.8  Le tariffe per la concessione in uso dei   locali sono stabilite dall’Amministrazione Provinciale di Isernia, ente proprietario degli immobili.

	N°
	STRUTTURE
	SEDE

	1
	Aula Magna
	Liceo

	2
	Aula Magna
	ITIS

	3
	Palestra
	Liceo

	4
	Palestra
	ITIS

	5
	Attrezzatura palestra
	

	6
	Campo sportivo esterno
	ITIS

	7
	Laboratorio Informatica
	Liceo

	8
	Laboratorio Informatica
	ITIS

	9
	Aule
	

	10
	Officine meccaniche
	ITIS

	11
	Laboratorio modellistica
	IPSIA

	12
	Laboratorio di fisica
	Liceo

	13
	Laboratorio di Cucina
	IPSSAR

	14
	Laboratorio di Sala-bar
	IPSSAR

	15
	Laboratorio di Ricevimento
	IPSSAR


	ELENCO ATTREZZATURE

	1
	Video-proiettore

	2
	Lavagna luminosa

	3
	HI FI Stereo

	4
	Pianoforte

	5
	Varie


Contributi e compensi:

Sono stabiliti i seguenti contributi, che verranno versati all’ I.S.I.S.S. subito dopo la concessione in uso:  

	a) Attrezzature e sussidi dell’I.S.I.S.S.

	1) Laboratorio Informatica Liceo:  
	€ 60,00 all’ora 28 persone max 

	2) Laboratorio Informatica ITIS:
	€ 60,00 all’ora 28 persone max

	3) Altre attrezzature e sussidi
	€ 15,00 all’ora 


	b) Vendita di prodotti dei laboratori dell’I.S.I.S.S.

	 Vari articoli
	Da definire


                                                   Capitolo 8
REGOLAMENTI LABORATORI DELL’I.S.I.S.S.


[image: image1.emf]    Regolamento della Biblioteca     1. La biblioteca dell’Istituto ha lo scopo di offrire a tutti i componenti   dell’Istituto medesimo la possibilità d’informarsi, accrescere la propria preparazione culturale,   professionale e scolastica.   2. La programmazione e   gestione delle attività della biblioteca è affidata al responsabile della  funzione obiettivo area 2.   3. Tutto il materiale librario di proprietà della biblioteca dell’Istituto deve portare impresso sul   frontespizio il bollino d ella biblioteca in cui verrà   indicato il  numero inventario. Timbro   dell’Istituto  su pagine interne.   4. La presenza di classi intere (o di gruppi superiori a sei studenti) è consentita solo per   attività che  richiedono l’uso specifico del servizio. La classe (o il gruppo) deve essere   a ccompagnata  dall’insegnante, che garantisce la sorveglianza ed il regolare uso dei   materiali e delle attrezzature.  Classi o gruppi (superiori a sei) della stessa materia non sono   ammessi senza insegnante.   5. L'accesso alla biblioteca è regolato da apposito   orario, che sarà stabilito all'inizio di ogni anno   scolastico e affisso all'esterno della porta del locale.   6 . Nel locale va rispettato il silenzio. È consentito parlare a voce alta solo per motivi didattici e,   comunque, sempre con moderazione.   7. Per il  prestito dei libri della biblioteca bisogna rivolgersi al responsabile della funzione obiettivo  area 2 o ai suoi collaboratori. La durata massima consentita del prestito è fissata in giorni 20   (procrastinabile in altri 10) per i libri e 8 per le riviste. D i norma possono essere prelevate fino a tre   opere contemporaneamente e il prestito potrà essere prolungato, dietro autorizzazio ne , purché il  libro non sia stato richiesto da studenti di altre classi.   8.Dizionari, codici, atlanti, enciclopedie, ed altre ope re di pregio sono riservate alla sola  consultazione. Il personale può concederne il prestito breve (nell'ambito dell'Istituto e con  restituzione entro l'orario di chiusura) o il prestito per un numero limitato di giorni. In ogni caso il  prestito va annotat o nell'apposito registro.   9. Il prestito dei libri agli alunni sarà effettuato nel periodo compreso tra la data di inizio delle lezioni   e il 31 maggio; per gli altri utenti la biblioteca resterà funzionante salvo il periodo di ferie del  personale .   10. Se a lla scadenza del temine del prestito e dopo eventuali reiterati inviti, l’utente non restituisce il  libro   prestato, il responsabile della biblioteca , in accordo con il Dirigente Scolastico esige la  restituzione dell’opera,   oppure, in caso di smarrimento o  grave deterioramento, l’acquisto di altra  copia.   11. Gli eventuali danni arrecati ai sussidi didattici o alle strutture vanno comunicati al Dirigente dei   Servizi Amministrativi; è nell’interesse di tutti comunicare ai responsabili del servizio eventuali da nni   o assenza di materiali.   12. È consigliabile interrompere l'attività didattica nella biblioteca cinque/dieci minuti prima del  suono   della campanella per mettere in ordine i sussidi e i materiali utilizzati.   13. Le proposte di acquisto possono essere seg nalate  da tutti i docenti i quali  sono invitati a  privilegiare   la presentazione delle stesse  nell'ambito del Dipartimento. I responsabili di  Dipartimento provvederanno a fornire al   responsabile della biblioteca una copia delle rich ieste.    



[image: image2.emf]Regolamento del laboratorio di Fisica   1.   Gli studenti non sono autorizzati ad accedere al laboratorio se non accompagnati dal loro  docente, dal responsabile, o dall'assistente tecnico e comunque non al di fuori degli orari  previsti.    2.   I docenti che necessitano   del laboratorio per predisporre eventuali esperienze possono farlo in  qualunque momento.    3.   Il docente, che scelga di utilizzare il laboratorio, è tenuto a compilare il registro di presenza  indicando la data, l'ora e la classe occupante il laboratorio, appo nendo inoltre la propria firma.    4.   Quando non utilizzato, il laboratorio deve rimanere chiuso a chiave.    5.   Gli allievi non devono utilizzare nessuna macchina, apparecchiatura, dispositivo o attrezzature  senza l'autorizzazione esplicita dell'insegnante.    6.   Gli in segnanti devono fare in modo che le classi non siano lasciate a lavorare senza  sorveglianza.    7.   Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e portarlo fuori dall'aula senza informarne il  responsabile o l'assistente tecnico.    8.   Gli strumenti tecnici non devono  restare a lungo sottotensione, pertanto la corrente deve essere  tolta all'aula al termine di ogni lezione.    9.   È fatto divieto agli studenti di servirsi di qualsiasi strumento, materiale, sostanza presente in  laboratorio senza l'autorizzazione del docente pre sente.    10.   Al termine delle lezioni ogni studente deve lasciare ogni cosa al suo posto.    11.   Il docente, che scelga di utilizzare il laboratorio, deve assicurarsi prima e dopo l'uso che tutto  risulti in ordine e che non siamo state danneggiate le strutture e le a pparecchiature in esso  contenuto.    12.   Ogni guasto o manomissione degli strumenti va immediatamente segnalato al responsabile o  all'assistente tecnico.    13.   In caso di furti o danni non accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in  ordine di  tempo ha occupato il laboratorio, ed eventualmente, all'interno di essa, lo studente o il  gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale è stato segnalato il fatto.    14.   Al termine di ogni esperienza il materiale utilizzato va riposto dall'ass istente tecnico negli armadi  nello stesso ordine nel quale è stato trovato.    15.   Non è consentito l'uso del laboratorio per lo svolgimento di assemblee di classe o attività  analoghe non attinenti all'uso tecnico - didattico del locale.   


Regolamento del laboratorio di Informatica

1. La cura e il buon funzionamento dei laboratori sono affidati al senso di responsabilità degli utenti. All’inizio dell’anno scolastico viene designato dal Dirigente un docente responsabile che sovrintende alle attività dell’assistente tecnico, i cui compiti riguardano il funzionamento dei laboratori, la manutenzione, l’acquisizione dei materiali e la loro custodia.

2. Il laboratorio può essere utilizzato dai singoli docenti, per attività didattiche o di aggiornamento, e dagli alunni, solo se accompagnati da un docente. Il docente deve firmare il registro di laboratorio ogni qualvolta utilizzi il laboratorio stesso. Se non utilizzato, il laboratorio deve restare chiuso.

3. Gli utenti sono invitati a lasciare la postazione di lavoro nelle condizioni in cui l’hanno trovata e, comunque, in buon ordine.

4. Ogni docente  è responsabile dell’utilizzo delle macchine e dei programmi durante le proprie ore di lezione. Eventuali malfunzionamenti registrati all’inizio delle lezioni vanno immediatamente segnalati al responsabile di laboratorio. In caso di furti o danni non accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio, ed eventualmente, all’interno di essa, lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale è stato segnalato l’episodio. 
5. limitare l’uso delle stampanti alle effettive necessità di lavoro.
6. L’accesso a INTERNET è consentito solo agli insegnanti e alle classi accompagnate e sotto la responsabilità di un insegnante. L’uso di Internet deve essere di comprovata valenza didattica, anche nel caso degli accessi pomeridiani regolamentati. Possono derogare da questa regola l’assistente tecnico e il responsabile di laboratorio quando l’uso di Internet sia finalizzato a migliorare le prestazioni dei laboratori.

 Qualora si verifichi un uso della connessione contrario a disposizioni di legge o di regolamento   interno, l’assistente tecnico può disattivarla senza indugio; nel caso siano coinvolti studenti, il responsabile di laboratorio ne dà comunicazione al Consiglio di Classe di loro appartenenza per l’adozione di eventuali provvedimenti disciplinari.

7. E’ proibito modificare le impostazioni dei computer (aspetto del desktop, suoni, caratteri, ecc.)
8. Vanno rispettate le regole d’uso delle macchine (accensione e spegnimento).
9. Il presente regolamento si applica a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, sono autorizzati all’utilizzo dei laboratori
10. Gli utenti dovranno comunque attenersi alle ulteriori e specifiche disposizioni che potranno essere impartite nel corso dell’anno scolastico.

Regolamento del laboratorio di Chimica e Biologia

Nel laboratorio di chimica si svolgono le esperienze di laboratorio di Chimica e Biologia.

1. In assenza di un docente o di un responsabile è tassativamente vietato agli alunni l’accesso al laboratorio.

2. Nel laboratorio è tassativamente vietato:

· consumare cibi e/o bevande;

· sporcare e/o lasciare il locale in disordine;

· spostare e/o asportare il materiale;

· tenere un comportamento tale da mettere in pericolo la propria incolumità e quella altrui;

· toccare le apparecchiature elettriche.
Durante lo svolgimento delle esperienze di laboratorio è inoltre vietato:

· modificare la configurazione e manovrare senza assistenza gli apparecchi forniti;

· prendere iniziative personali come mescolare le sostanze fornite o le soluzioni preparate al di fuori dell’esperimento da effettuare;

· danneggiare il materiale fornito e/o usarlo in modo improprio;

· aprire le bacheche del laboratorio;

· togliersi i dispositivi di protezione previsti per realizzare in sicurezza l’esperienza di laboratorio.

alcune regole e suggerimenti
1. Ciascun alunno deve seguire le istruzioni dei docenti e non deve compiere di propria iniziativa operazioni che potrebbero compromettere la propria ed altrui sicurezza nonché l’integrità della strumentazione e degli impianti e deve segnalare al docente o all’assistente tecnico ogni anomalia riscontrata su macchine, impianti o prodotti chimici.

2. Quando si hanno dei dubbi o si è insicuri sull’utilizzo di un’apparecchiatura o di un prodotto chimico, l’alunno deve fermarsi e chiedere spiegazioni al docente e/o all’assistente tecnico.

3. Non toccare mai dispositivi elettrici, elettronici e apparecchiature sotto tensione, con le mani bagnate.

4. Fare attenzione a non rovesciare liquidi sulle parti elettriche (non usare lattine o bottiglie in prossimità di apparecchiature elettriche).

5. Maneggiare con cura i prodotti chimici e le sostanze pericolose. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta dei prodotti nonché la scheda tecnica e la scheda di sicurezza.

6. Per l’utilizzo di macchine e attrezzature in genere leggere prima il manuale e/o le schede tecniche e chiedere ai docenti di essere istruiti sulle modalità corrette di utilizzo.

7. Maneggiare e riporre con cura oggetti pesanti e oggetti taglienti (se necessario usare guanti e/o altri Dispositivi di Protezione Individuali).

8. In caso di emergenza seguire scrupolosamente le norme previste nel piano di evacuazione. In particolare, dirigersi ordinatamente verso la più vicina uscita di emergenza senza attardarsi a raccogliere oggetti personali o quant’altro.

Durante l’esperimento 

1. Eseguire la procedura o l’esperimento proposto con precisione e attenzione, seguendo scrupolosamente le istruzioni date.

2. Se si hanno dubbi o difficoltà di ogni genere chiedere assistenza.

3. Tenere sempre il posto di lavoro pulito e ordinato senza mettere sul banco oggetti che siano estranei all’esperimento in corso.

4. Usare sempre gli strumenti appositi per movimentare le sostanze e le pinze per maneggiare oggetti caldi. Ricordare che un oggetto di vetro riscaldato si raffredda lentamente e può quindi provocare ustioni anche dopo un certo tempo da quando è stato allontanato dalla fiamma.

5. La vetreria va sempre controllata attentamente prima dell’uso. Ciò per evitare incidenti come ferite e dispersione di liquidi.

6. Non si deve mai dirigere verso se stessi o verso un compagno l’imboccatura di una provetta che viene scaldata o in cui sta avvenendo una reazione chimica.

7. Non tenere mai il volto sopra un recipiente dal quale si sviluppa un vapore.

8. Il bruciatore Bunsen va spento quando non serve; ricordare che le sue parti metalliche possono provocare ustioni se toccate inavvertitamente.

9. Per motivi di sicurezza, le esperienze eseguite in laboratorio non pervaderanno mai l’uso di sostanze molto corrosive (acidi o basi concentrate) o pericolose (cloro, fluoro, benzene, toluene, ecc). Tuttavia si deve sempre prestare la massima attenzione per evitare di macchiare i vestiti.

10. I capelli lunghi vanno tenuti raccolti.

In caso necessario 

Se il problema coinvolge solo un tavolo (versamenti accidentali di liquidi, rottura di un contenitore, di una provetta, ecc.), gli studenti del tavolo devono allontanarsi per permettere al docente di intervenire rapidamente. Se si stava usando il bruciatore Bunsen, lo studente vicino al rubinetto del gas provvederà a chiuderlo immediatamente e quindi ad allontanarsi.

Alla fine dell’esperimento

· Riordinare il materiale utilizzato.

· Alcune sostanze si possono riutilizzare per eseguire altri esperimenti, mentre altre non lo sono più e bisogna quindi disfarsene. E’ importante sottolineare che l’idea che tanto il mare è grande (e che quindi si può buttare tranquillamente nello scarico tutto ciò che si vuole) è quanto mai errata. E’ vero che alcuni composti o loro soluzioni acquose possono essere versati senza problemi nel lavandino, ma altre sostanze vanno smaltite in modo opportuno perché dannose per l’ambiente. Al termine quindi dell’esperimento vanno seguite con molta attenzione le istruzioni date dall’insegnante su dove versare o raccogliere le sostanze utilizzate che non servono più.

· Ricordarsi di lavare con cura le mani prima che cominci l’ora successiva di lezione anche se non si è venuti in contatto con alcuna sostanza.

Regolamento delle palestre di Educazione Fisica

1.Al suono della campanella gli alunni, tutti insieme e senza far confusione, si recano nello spogliatoio per cambiarsi, eventualmente accompagnati dal personale addetto alla sorveglianza.

2. Il capoclasse, o in mancanza di questi uno degli alunni a turno, si incarica di portare il registro in palestra per consegnarlo all'insegnante 

3. In palestra si entra soltanto per le lezioni o gli allenamenti, con scarpe idonee (suola in gomma) e pulite. Nelle occasioni in cui la lezione verrà svolta metà in palestra e metà all’aperto, sarà opportuno, specie durante la stagione invernale, e in modo particolare per gli allenamenti alla corsa, munirsi di una calzatura (scarpa di ginnastica, atletica, attrezzistica, ecc.) o di un idoneo calzettone di ricambio, onde evitare di sporcare la palestra al rientro nella stessa Per evitare incidenti le stesse vanno allacciate per bene. Per l'igiene personale portare una maglietta di ricambio (eventualmente anche un paio di calzini).E ’ Vietato agli alunni accedere nella palestra senza la presenza del proprio insegnante di Educazione Fisica.
4. Gli alunni/e potranno occasionalmente non partecipare al lavoro pratico solo dietro presentazione all’insegnante di una giustificazione scritta firmata da un genitore. Gli alunni che presentino invece problemi di salute che impediscano loro la frequenza attiva alle lezioni per un lungo periodo, dovranno presentare domanda di esonero (anche parziale), allegando certificato medico. In entrambi i casi gli alunni parteciperanno comunque alle lezioni, tramite: prelievo e/o riconsegna del materiale, compiti di controllo, assistenza, arbitraggio o referto di gara, giudice o infine, in ogni caso, collaboratore dell’insegnante.
5. Nello spogliatoio non vanno lasciati portafogli o oggetti di valore

6. Chi ha bisogno di usare i servizi può farlo prima dell'inizio della lezione oppure dopo, per evitare che questa venga spesso interrotta dalle continue richieste di uscita.

7. Una volta entrati in palestra gli alunni si fermano nei pressi della cattedra in attesa dell'appello  e non devono assolutamente utilizzare alcun attrezzo, compresi i palloni, senza chiedere il permesso all’insegnante.

8.In palestra è vietato usare gomme da masticare, mangiare merende o bere bibite. Inoltre si raccomanda di utilizzare gli appositi cestini per buttare fazzolettini e altri rifiuti.

9. Durante la lezione di Educazione Fisica gli alunni sono tenuti ad una condotta disciplinata e ad un linguaggio educato. In particolare sono assolutamente da evitare comportamenti pericolosi per sé e per gli altri (ad esempio arrampicarsi sugli attrezzi, saltare o scivolare sui materassi, calciare il pallone in modo violento). Inoltre nello svolgimento delle attività di movimento gli allievi sono tenuti ad adeguare la propria velocità in corrispondenza di ostacoli.

10. Gli alunni che si giustificano, per mancanza di tuta e scarpette o perché indisposti, sono tenuti a seguire la lezione ed a parteciparvi svolgendo mansioni di arbitro, segnapunti e quanto altro sia nelle loro possibilità. Comunque non devono distrarre o disturbare i compagni e l'insegnante impegnati nelle esercitazioni pratiche.

11. E' vietato accedere alla balconata della palestra.

12. Alla fine della lezione gli attrezzi utilizzati vanno rimessi al loro posto.
Regolamento del Laboratorio di Modellistica e Confezione

· L'accesso al laboratorio è riservato, in via prioritaria, alle classi in orario per il normale svolgimento delle ore di laboratorio previste dall'organizzazione dell'orario settimanale.
· L'uso del laboratorio in orario extra-scolastico da parte di utenze esterne all'Istituto è consentito solo in presenza di un docente e/o assistente tecnico che conosca e sappia gestire le procedure di utilizzo delle risorse.
· Le classi in orario devono essere sempre accompagnate dal docente.
· L'accesso al laboratorio da parte degli studenti o dei docenti in orario esterno a quello di lezione è consentito solo se preventivamente concordato con il responsabile del laboratorio e/o l'assistente tecnico ed, in ogni caso, alla presenza di uno di essi.
· L'uso del laboratorio può essere consentito in orario extra-scolastico per eventuali corsi di specializzazione o post-diploma, ecc.
· Prima di concedere l'uso del laboratorio, è necessario determinare se ciò può comportare dei disagi al normale funzionamento delle attrezzature.
· L'accesso al laboratorio è consentito solo se la classe è in orario o se svolge attività di Progetto organizzate e coordinate.
· L'accesso è consentito solo se si è accompagnati dal docente o dall'assistente tecnico.
· E' vietato entrare in laboratorio con cibi e bevande.
· E' assolutamente vietata la manomissione di macchine e l'uso improprio di attrezzi per il taglio (forbici, scuci-asole, taglierina,ecc).
· E' importante usare con cautela le attrezzature del reparto stireria (ferri, asse da stiro,ecc) onde evitare incidenti o guasti.
Regolamento del Laboratorio di Cucina

Igiene della persona

 Sul luogo di lavoro non si può bere e/o mangiare.
 Non si può fumare (vigendo il divieto di fumo nei locali pubblici).
 Durante il lavoro non si devono indossare bracciali, orologi e monili in genere. 

 Si deve indossare il copricapo in modo tale che i capelli rimangano completamente raccolti.
 Non è ammesso l'uso di smalti per le unghie.
Si devono indossare divise da lavoro pulite, utilizzando due divise diverse per la somministrazione (giacca, pantaloni, calzature, calze bianche in spugna, copricapo, grembiule, torcione, triangolo in cotone) e gli eventuali altri lavori da svolgere.
 Le mani devono essere accuratamente lavate prima di iniziare il lavoro di somministrazione e obbligatoriamente: ad ogni cambio di attività, dopo l'uso dei servizi igienici, dopo ogni pausa lavorativa, dopo aver maneggiato oggetti sporchi quali ad esempio immondizia o imballaggi, dopo aver starnutito, tossito o essersi soffiati il naso.
 È fatto obbligo l'uso dei servizi igienici in modo corretto, lasciandoli in ordine e, nel caso in cui si presentino delle carenze, ripristinare le condizioni ottimali o avvertire il responsabile delle non conformità.
Deve essere presa qualsiasi precauzione che possa prevenire una possibile contaminazione degli alimenti.

Igiene del Lavoro e del Laboratorio
Mantenere rigorosamente separato il "percorso sporco" dal "percorso pulito" per evitare il rischio di contaminazione.
Gli alimenti devono essere riposti nei frigoriferi in maniera ordinata, dividendo i cibi per tipologie.
 Non si deve creare commistione tra cibi cotti e cibi crudi. Tutti i recipienti devono essere coperti con pellicola per alimenti e deve essere indicato il contenuto e la data di produzione (o di scadenza).
 I saponi e le eventuali sostanze tossiche devono essere conservate in uno spazio apposito, lontano dai generi alimentari.
 Non utilizzare i recipienti di cottura per la conservazione: preferire bacinelle di acciaio, vetro e plastica.
 Pulire immediatamente il posto di lavoro appena terminata la preparazione in corso.
Non appoggiare recipienti di cottura sui taglieri.
Non pulire gli ortaggi sul tagliere dove andranno poi lavorati. 

Lavare accuratamente gli ortaggi.
Effettuare lo scongelamento dei prodotti di grande pezzatura in cella a +4°C. 

Lasciare il meno possibile gli alimenti da preparare o gli alimenti cotti alle temperature comprese tra +10°C e +65°C.
 Non ricongelare la merce scongelata.
 Mantenere carni e pesci fuori dal frigorifero il tempo strettamente necessario alla loro lavorazione.
Pulire i coperchi delle scatole contenenti gli alimenti conservati prima della loro apertura.
Lavare e asciugare con cura gli utensili, quindi riporli in modo ordinato.
 Pulire i piani di lavoro, quindi procedere alla disinfezione con "amuchina".
Non sedersi sui tavoli di lavoro.
Aprire e chiudere le pattumiere esclusivamente mediante pedale e richiuderle non appena si è terminato di usarle.
Proteggere il cibo durante la notte, anche quello conservato a temperatura.
Norme di antinfortunistica 
I coltelli e gli eventuali altri corpi taglienti non devono essere lasciati nei lavandini, bensì immediatamente lavati da chi li ha utilizzati.
Camminando con un coltello in mano, tenere sempre la punta rivolta verso il basso.
Nella fase di disossamento, indossare il grembiule protettivo e il guanto in maglia.
Usare sempre i coltelli in direzione opposta al corpo. 

Non correre in cucina.
 Per prendere un oggetto caldo, usare torcioni asciutti.
Prima di pulire qualsiasi attrezzatura elettrica, staccare l'interruttore o il flusso di corrente.
Non bagnare i cavi della corrente elettrica e le parti elettriche dei macchinari.
 Non schiacciare e non strattonare cavi di alimentazione.
 Prestare particolare attenzione nella pulizia di attrezzature taglienti o calde per evitare possibili infortuni.
Nel caso di caduta accidentale sul pavimento di olio (o di altre sostanze che possano rendere il pavimento scivoloso) asciugare e coprire la parte con sale fino.
 Non aprire la apparecchiature prime di spegnerle.
 Non eludere i sistemi di sicurezza dei macchinari elettrici.
 Farsi spiegare il corretto uso delle attrezzature che non si conoscono.
Non lasciare sporgere i manici delle casseruole dal piano di lavoro o di cottura.
 Non sistemare recipienti contenenti liquidi sui piani alti poiché chi non ne conosce il contenuto può   rovesciarseli addosso, con il rischio di ustionarsi qualora il liquido fosse caldo.
Evitare di spostare carichi di peso eccessivo.
Nel caso in cui si debbano spostare pentole e utensili bollenti, avvisare i colleghi affinché

prestino la dovuta attenzione.

 Non gettare vetri rotti e coperchi di scatole di ferro nella pattumiera.

Controllare la posizione degli estintori e la corretta via di fuga da utilizzare, come segnalato sulla piantina presente nel locale.

 Indossare sempre calzature antiscivolo.

Regolamento dei Laboratori di TDP Elettrici

1.  Gli studenti non sono autorizzati ad accedere ai laboratori se non accompagnati dal loro docente,dal responsabile,o dall’assistente tecnico e comunque non al di fuori degli orari previsti.

2. I docenti che necessitano dei laboratori per predisporre eventuali esperienze possono farlo in qualunque momento.

3. Il docente,che scelga di utilizzare i laboratori in comune  tra due materie( tdp V anno ed elettrotecnica, tdp IV anno ed elettronica III anno),è tenuto a compilare il registro di presenza indicando la data,l’ora e la classe occupante il laboratorio,apponendo inoltre la propria firma.

4. Quando non utilizzato,il laboratorio deve rimanere chiuso a chiave.

5. Gli allievi non devono utilizzare nessuna macchina,apparecchiatura,dispositivo o attrezzature senza l’autorizzazione esplicita dell’insegnante.

6. Gli insegnanti devono fare in modo che le classi non siano lasciate a lavorare senza sorveglianza.

7. Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e portarlo fuori dall’aula senza informarne il responsabile o l’assistente tecnico.

8. Gli strumenti tecnici e gli apparati provati o realizzati in laboratorio non devono essere messi sotto tensione se non alla presenza e sotto la sorveglianza diretta del docente della classe. L’energia elettrica deve essere tolta dall’aula al termine di ogni lezione.

9. E’ fatto divieto agli studenti di servirsi di qualsiasi strumento,materiale,sostanza presente in laboratorio senza l’autorizzazione del docente presente.

10. Al termine delle lezioni, ogni studente deve lasciare ogni cosa al suo posto,a meno che le esercitazioni che si stanno svolgendo non comportino un periodo di tempo superiore a quello della singola lezione

11. Il docente,che scelga di utilizzare il laboratorio,deve assicurarsi prima e dopo l’uso che tutto risulti in ordine e che non siano state danneggiate le strutture e le apparecchiature in esso contenute.

12. Ogni guasto o manomissione degli strumenti va immediatamente segnalato al responsabile o all’assistente tecnico.

13. Al termine di ogni esperienza il materiale utilizzato va riposto dall’assistente tecnico negli armadi nello stesso ordine nel quale è stato trovato.

14. Non è consentito l’uso del laboratorio per lo svolgimento di assemblee di classe o attività analoghe non attinenti all’uso tecnico-didattico del locale.

15. Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco se non utilizzati,anche per un breve tempo,e non devono assolutamente essere lasciati nelle zone di passaggio. Analogamente,cartelle e giacche vanno depositati fuori dal laboratorio o in luogo indicato dal docente.

16. Porre particolare attenzione nell’utilizzo degli armadi a vetri. In caso di rotture avvertire immediatamente l’insegnante o il personale tecnico e provvedere rapidamente all’eliminazione in sicurezza del materiale danneggiato.

17. Prima dell’inizio di ogni anno scolastico e in occasione della stesura del piano acquisti annuale,gli insegnanti possono segnalare al responsabile del laboratorio il materiale e le attrezzature di cui avranno bisogno.

18. In caso di furti o danni accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio,ed eventualmente,all’interno di essa,lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale  è stato segnalato il fatto.

Regolamento dei Laboratori di Sistemi e Automazione Industriale

1. Gli studenti sono autorizzati ad accedere al laboratorio se accompagnati dal loro docente,dal responsabile o dall’assistente tecnico e comunque non al di fuori degli orari previsti.

2. Gli allievi non possono azionare impianti e macchine ,non possono utilizzare attrezzature e strumenti di cui è dotato il laboratorio,senza l’autorizzazione esplicita del docente.

3. Gli strumenti tecnici non devono restare a lungo sottotensione,pertanto la corrente deve essere tolta al termine di ogni lezione.

4. Al termine di ogni esperienza il materiale utilizzato va riposto dall’assistente tecnico negli armadi nello stesso ordine nel quale è stato trovato.

5. Le attrezzature mobili,sedie e sgabelli devono essere sistemati al loro posto se non utilizzati e non devono essere lasciate nelle zone di passaggio.

6. Durante le esercitazioni cartelle e giacche non devono assolutamente essere lasciate nelle zone di passaggio.

7. E’ assolutamente vietato,sia agli allievi che al personale tecnico e docente,eseguire lavorazioni e avvicinarsi agli impianti in funzione,senza rispettare le norme di sicurezza.

8. I docenti sono tenuti a far rispettare le norme di sicurezza agli allievi.

9. I docenti che necessitano del laboratorio per predisporre eventuali esperienze possono farlo in qualunque momento.

10. Il docente che scelga di utilizzare il laboratorio,è tenuto a compilare il registro di presenza indicando la data,l’ora e la classe occupante il laboratorio,apponendo inoltre la propria firma.

11. Il docente che scelga di utilizzare il laboratorio,deve assicurarsi,prima e dopo l’uso ,che tutto risulti in ordine e che non siano state danneggiate le strutture e le apparecchiature in esso contenute.

12. Ogni guasto e manomissione degli strumenti va immediatamente segnalato al responsabile.

13. In caso di furti o danni accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio,ed eventualmente,all’interno di essa,lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale è stato segnalato il fatto.

14. Non è consentito l’uso del laboratorio per lo svolgimento di assemblee di classe o attività analoghe non attinenti all’uso tecnico-didattico del locale.

15. Quando non utilizzato il laboratorio deve rimanere chiuso a chiave.

Regolamento per il

Laboratorio di Misure Elettriche

Premesso che il laboratorio di misure elettriche è : 

· il luogo di verifica e riscontro pratico delle teorie elettriche;   

· ​​è stato attrezzato col denaro pubblico di tutti;

· ci e’ stato consegnato in buono stato da altri che ne hanno avuto cura prima di noi;

· deve essere sempre pronto ed efficiente per ottenere buoni risultati essendo poche le ore disponibili;

· è sufficiente ad ottenere i risultati previsti dal programma disciplinare anche se non presenta tutte strumentazioni  d’avanguardia;

· è dotato di strumenti di misura ad alta precisione molto delicati e suscettibili di danneggiamento se non si usano accuratezza e perizia;

· presenta quadri e banchi prova a tensioni diverse che necessitano di attenzione e prudenza da parte di chi opera;

· è bene quindi che sia i docenti, sia gli operatori , sia gli alunni comprendano che solo con l’ordine, la moderazione ed il buon senso di tutti si possono  ottenere  risultati   soddisfacenti;

· gli alunni devono essere consapevoli del fatto che andare in laboratorio non significa  andare a rilassarsi , a perdere tempo o a vedere  passivamente come funziona qualcosa;

· ognuno deve fare quanto e’ stato stabilito per poter imparare a montare i circuiti di misura, interpretare i rilievi ed i risultati delle misure al fine di poter redigere la relazione tecnica secondo la scheda guida  in dotazione.
Ciò premesso, è opportuno ricordare che il docente di elettrotecnica, nominato dal Dirigente Scolastico, responsabile e coordinatore del laboratorio di misure elettriche ,con compito di assistere alunni e docenti che ne usufruiscono, curando le apparecchiature e le macchine presenti nel locale ed ogni altra attivita’ ritenuta utile al buon funzionamento, e’ quindi anche autorizzato a far  rispettare il corretto  comportamento da tenersi, nonche’ a prendere adeguati  provvedimenti disciplinari quando, per mancanza di maturità degli utenti, dovessero verificarsi episodi sconvenienti quali  :

· allontanamento indebito degli alunni dal locale durante le prove;

· distrazione, disinteresse o presenza molesta che innervosiscono gli operatori;

· danneggiamento di strumenti o apparecchiature;

· sabotaggio di circuiti preparati da colleghi;

· furto di componenti o attrezzature;
I provvedimenti saranno stabiliti nel  P.O.F. e  potranno  consistere anche in risarcimento dei  danni.

Riguardo al personale docente,  assistenti e/o aiutante tecnico, resta stabilito quando segue:
1. il docente teorico sceglie , in base al programma svolto, le prove opportune da eseguire;

2. ne discute la fattibilità con l’ i.t.p. ( assistente di misure );

3. l’ aiutante tecnico ( a richiesta dei suddetti docenti  ) coopera per la preparazione  e  la scelta degli  strumenti e dei componenti;

4. quest’ ultimo, inoltre, farà in modo da tener sempre in ordine il locale e le apparecchiature, procedendo ad eventuali ordinarie riparazioni fattibili , alle quali collaborerà l’ i.t.p.;

5. l’aiutante tecnico, in assenza dei docenti , dovrà vigilare sui locali , sulle strumentazioni e  sui materiali;

6. dovrà vigilare eventualmente sugli  alunni , affinché non si aggirino per curiosare o manomettere parti all’insaputa dei docenti assenti o intenti alle prove;

7. in caso di non previsto utilizzo del laboratorio, o di sua momentanea  assenza, l’aiutante tecnico dovrà chiudere l’ingresso essendo in questo caso unico responsabile ;

8. i docenti e l’aiutante tecnico declinano comunque da ogni responsabilità per fatti non derivanti dalla loro negligenza e che riguardino la normativa di sicurezza;

9. l’aiutante tecnico avrà cura  della tenuta  di un apposito registro fornito dalla segreteria nel quale sia possibile annotare ogni giorno la data ,il nome del docente che ha usufruito del locale, l’ora d’entrata e uscita, l’attività svolta; inoltre dovrà annotare sul registro la presa in consegna di strumenti di misura o altro da parte di  altri docenti  dei  laboratori  attigui;

10. in  caso di danneggiamento, si segnalerà l’accaduto all’assistente di misura per evitare cattiva riuscita delle prove e perdite di tempo.
Il presente  regolamento e’ comunque suscettibile  di modifiche e aggiunte nel prosieguo dell’anno scolastico e tutti gli utenti sono tenuti al rispetto delle disposizioni in esso stabilito.

Regolamento del

Laboratorio di Macchine Utensili

1. Gli studenti non sono autorizzati ad accedere al laboratorio se non accompagnati dal loro docente, dal responsabile, o dall'assistente tecnico e comunque non al di fuori degli orari previsti. 

2. Gli allievi non devono utilizzare nessuna macchina, apparecchiatura, dispositivo o attrezzature senza l'autorizzazione esplicita dell'insegnante. 

3. Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e portarlo fuori dall'aula senza informarne il responsabile.

4. Al termine delle lezioni ogni studente deve lasciare ogni cosa al suo posto. 

5. Al termine delle lezioni ogni studente deve pulire le macchine utensili dai trucioli.

6. Al termine di ogni esperienza il materiale utilizzato va riposto dall'assistente tecnico negli armadi nello stesso ordine nel quale è stato trovato. 

7. Ogni guasto o manomissione degli strumenti va immediatamente segnalato al responsabile.

8. In caso di furti o danni non accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio, ed eventualmente, all'interno di essa, lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale è stato segnalato il fatto. 

9. Non è consentito l'uso del laboratorio per lo svolgimento di attività non attinenti all'uso tecnico-didattico del locale. 

10. Le attrezzature mobili, sedie e sgabelli devono essere sistemati al loro posto se non utilizzati, e non devono assolutamente essere lasciati nelle zone di passaggio. 

11. All’inizio dell’anno a ciascun allievo verrò assegnato un armadietto in cui potrà conservare gli oggetti (camice, fogli lavorazione, ecc.) necessari per le esercitazioni. 

12. Durante le esercitazioni cartelle e giacche vanno depositati all’interno dell’armadietto individuale e non devono assolutamente essere lasciati nelle zone di passaggio.

13. E’ fatto divieto a ciascun allievo di accedere agli armadietti personali dei compagni.

14. E’ assolutamente vietato, sia agli allievi che al personale tecnico e docente, eseguire lavorazioni, o avvicinarsi alle macchine in funzione, senza indossare i Dispositivi di Protezione Individuale.

15. Quando non utilizzato, il laboratorio deve rimanere chiuso a chiave. 

16. Le macchine non devono restare a lungo sottotensione, pertanto la corrente deve essere tolta all'aula al termine di ogni lezione. 

17. I docenti che necessitano del laboratorio per predisporre eventuali esperienze possono farlo in qualunque momento.

18. Il docente che scelga di utilizzare il laboratorio, è tenuto a compilare il registro di presenza indicando la data, l'ora e la classe occupante il laboratorio, apponendo inoltre la propria firma. 

19. Gli insegnanti devono fare in modo che le classi non siano lasciate a lavorare senza sorveglianza.

20. I docenti sono tenuti a  far rispettare le norme di sicurezza agli allievi.

21. Il docente che scelga di utilizzare il laboratorio, deve assicurarsi prima e dopo l'uso che tutto risulti in ordine e che non siano state danneggiate le strutture e le apparecchiature in esso contenuto. 

22. Prima dell'inizio di ogni anno scolastico e in occasione della stesura del piano acquisti annuale gli insegnanti possono segnalare al responsabile del laboratorio il materiale e le attrezzature di cui avranno bisogno. 

ALLEGATO I

                 PATTO EDUCATIVO DI  CORRESPONSABILITA’
L’ I.S.I.S.S., in piena sintonia con quanto stabilito dal Regolamento delle studentesse e degli studenti,

P R O P O N E

Il seguente patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti. Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’offerta formative e per guidare gli studenti al successo scolastico.

I docenti si impegnano a :
· Rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti all’interno di un ambiente educativo di apprendimento sereno e partecipativo;

· Stabilire un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione;

· Promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo studente nelle condizioni di operare scelte autonome e responsabili;

· Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e di collaborazione educativi finalizzati al pieno sviluppo del discente;

· Rendere l’allievo consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi.

I genitori si impegnano a:
· Conoscere l’offerta formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo collaborando con i docenti;

· Informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento scolastico dello studente;

· Vigilare sull’orario di ingresso a scuola e sulla frequenza assidua alle lezioni;

· Giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro;

· Esortare il proprio figlio a non fare uso di cellulari o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi, nonché a rispettare le norme contenute nel Regolamento di Istituto;

· Intervenire tempestivamente e collaborare con l’ufficio di presidenza e con il Consiglio di Classe nei casi di scarso profitto e/o indisciplina;

· Tenersi informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni e nelle ore di ricevimento dei docenti;
· Sostenere e controllare i figli nel rispetto degli impegni scolastici.

Gli studenti si impegnano a:
· Prendere coscienza dei personali diritti e doveri e rispettare persone ambienti e attrezzature; 

· Rispettare l’orario di inizio delle lezioni;

· Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici o audiovisivi durante l’orario scolastico;

· Adottare un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della scuola e dei propri compagni;

· Partecipare in modo attivo e propositivo al dialogo educativo;

· Usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera;

· Rispettare ambienti e attrezzature.

Il genitore, presa visione delle regole  che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente patto educativo di corresponsabilità.

FIRMA

______________________________
FIRMA

______________________________
FIRMA

______________________________
ALLEGATO II

             Criteri di deroga obbligo di frequenza  a.s. 2010-11
Premessa


Il DPR 122 del 22 giugno 2009 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni”, e più precisamente l’art.14 (Norme transitorie, finali ed abrogazioni] al comma 7 prescrive che “ a decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validita' dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno, e' richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga e' prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilita' di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo”

Individuazione dei criteri di deroga al limite previsto di frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico

Il collegio docenti del 20/10/2010, preso atto di quanto prescritto dal comma 7 dell’art.122 del DPR 122/09 in applicazione del comma 2 dell’art.13 del Dlgs 226/05

· condivide l’esigenza che le deroghe al principio della frequenza obbligatoria ad almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato di lezione siano funzionali ad assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilita' di procedere alla valutazione degli alunni interessati.

· stabilisce inoltre che le assenze continuative debbano essere documentate al momento del rientro dell’allievo nella comunità scolastica attraverso dichiarazioni rilasciate dal medico curante dello studente o da ASL e/o presidi ospedalieri. Tale documentazione deve essere fornita al coordinatore della classe o all’ufficio di presidenza, protocollata ed inserita nel fascicolo personale dello studente. Le dichiarazioni in oggetto rientrano a pieno titolo tra i dati sensibili e sono quindi soggette alla normativa sulla‘Privacy’ applicata nell’istituto.

· precisa che le assenze continuative da documentarsi nelle modalità sopra delineate possono riferirsi  a patologie sia di natura fisica che psicologica (si precisa che la continuità va riferita alla patologia da cui l’alunno è affetto)

· chiarisce che l’assenza dalle lezioni curricolari dello studente oggetto della sanzione disciplinare della sospensione senza obbligo di frequenza non debba incidere sul computo complessivo delle ore di lezione perse durante l’anno scolastico in quanto tale sanzione viene comminata dell’istituzione scolastica con riflessi sulla valutazione finale del comportamento dell’allievo

· ritiene che non si possano far rientrare nel computo complessivo delle assenze degli studenti dalle lezioni curricolari quelle dovute alla loro partecipazione a mobilità individuali effettuate con scuole europee partner in progetti internazionali ed in generale a stage, attività di alternanza scuola lavoro, iniziative culturali e formative approvate dagli organi collegiali della scuola 

· ritiene che possano essere ammesse deroghe per gli studenti per le assenze dovute ad impegni agonistici documentati e certificati dalle società sportive con le quali la scuola stabilisce opportuni accordi

· ritiene che possano essere ammesse deroghe dovute ad assenze  per malattia, pari o superiori a 5 giorni, giustificate con certificato medico

· precisa che sono ammesse deroghe in caso di documentati gravi motivi personali o familiari che possano riguardare: provvedimenti dell’autorità giudiziara, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza  con l’assenza;documentate gravi patologie dei componenti del nucleo familiare per un max di tre giorni; lutti di parenti entro il II grado per un max di tre giorni

· ritiene che possano essere ammesse deroghe  dovute ad assenze  per malattie contagiose,con allontanamento dalla comunità scolastica sancito dai servizi di medicina di comunità

· ritiene che possano essere ammesse deroghe  dovute ad assenze  per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli alunni interessati

Capitolo 9
Regolamento applicativo dello statuto degli studenti e delle studentesse

Art. 1 - Diritti

Gli studenti hanno diritto ad essere rispettati dal capo d’istituto, dai docenti, dal personale tutto   della scuola e dai loro compagni.

Gli studenti hanno  diritto ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

L’Istituto tutela il diritto degli studenti alla riservatezza, soprattutto per quanto attiene alla sfera personale.

Gli studenti hanno  diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Il dirigente scolastico ed i docenti devono attivare con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte  di loro competenza, in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico.

Nei casi in cui una decisione influisca in 

modo rilevante sull’organizzazione della scuola, gli studenti, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione.

Art. 2 -  Doveri

 2.1 Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del  personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

2.2 Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita  scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

2.3 Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente  scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 3 -  Diritti e doveri particolari

3.1     Interrogazioni e compiti in classe

Ogni alunno ha diritto a non sostenere più di un compito in classe ogni  mattina; in caso ci sia già un compito in classe  programmato, è consentita una sola interrogazione; se, invece, non vi è alcun compito in classe, l’alunno potrà sostenere  fino ad un massimo di due interrogazioni con valutazione. Tale disposizione può essere modificata nelle due settimane precedenti la fine del trimestre e/o pentamestre, in casi eccezionali, relativi a singoli alunni. Lo studente ha  diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. Pertanto, l’alunno ha il diritto di prendere visione dei propri compiti in classe e di riceverne, se lo richiede, una fotocopia in qualsiasi momento. E’ diritto dell’alunno essere valutato secondo la scala di misurazione relativa approvata dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Classe.

3.2 Consigli di Classe

Gli alunni rappresentanti di classe hanno il diritto – dovere di partecipare ai Consigli di Classe con l’impegno di presentare  proposte, problemi e difficoltà emersi, che saranno discussi con l’impegno di risolverli nel Consiglio di Classe stesso.
3.3 Cambio d’ora

Gli alunni hanno il dovere di restare in aula durante il cambio d’ora e di non disturbare lo svolgimento delle lezioni delle aule adiacenti.

3.4 Aule e corridoi

Gli alunni hanno il diritto – dovere di vivere in un ambiente pulito e ordinato. Gli alunni non possono assolutamente sostare nei corridoi né sporcarli. E’ fatto divieto a tutti gli alunni di  recarsi nelle classi per comunicazioni non autorizzate  da docenti o dal dirigente scolastico.

3.5 Bagni

Gli alunni hanno il diritto di usufruire dei bagni a qualsiasi ora della mattinata con il permesso del professore; all’interno di essi non  devono assolutamente fumare o sporcare.

3.6 Cineforum / Teatro- Manifestazioni culturali
Gli alunni hanno  diritto ad assistere alle iniziative culturali decise dal  Consiglio d’Istituto. Devono, però, mantenere  durante il loro svolgimento un comportamento disciplinato al fine di garantire la salvaguardia delle strutture e il  rispetto dei compagni.

3.7 Trasferimenti

Durante i trasferimenti dall’edificio scolastico ai vari edifici pubblici, gli alunni non possono utilizzare alcun mezzo di trasporto, ma devono spostarsi a piedi sotto la guida dell’insegnante responsabile, mantenendo sempre  un comportamento adeguato e responsabile.

3.8 Viaggi d’istruzione

Gli alunni hanno diritto al viaggio d’istruzione in base alle decisioni dei   Consigli di Classe e del Collegio dei Docenti, secondo i criteri stabiliti nel P.O.F.  Durante il viaggio devono mantenere un comportamento corretto e disciplinato nel rispetto dei compagni e dei professori  responsabili, al fine di assicurare uno svolgimento sereno e proficuo del viaggio.
In particolare:

· devono rimanere sempre con l’insegnante responsabile;

· devono far cessare ogni motivo di disturbo, in albergo, entro le ore  23,00.
Gli insegnanti accompagnatori alla fine del viaggio d’istruzione, devono stendere una relazione sul
piano didattico e organizzativo dello stesso nonché sul comportamento degli studenti al fine di vietare la partecipazione al viaggio l’anno successivo a quegli alunni che non hanno rispettato le regole, previa comunicazione alla famiglia. Durante il viaggio d’istruzione, trasgressioni particolarmente gravi possono produrre il ritorno immediato in famiglia degli studenti responsabili, con spesa a carico della famiglia stessa.

Capitolo 10
Composizione dell’Organo di Garanzia
 anno scolastico 2010/2011
                                                       ORGANO DI GARANZIA

	1 Dott.ssa


	Tonina
	Camperchioli
	Dirigente Scolastico

	2 Sig.


	Francesco
	Di Nucci
	Studente 

	3 Prof.   


	Franco           
	Marcovecchio
	Docente

	4 Prof.ssa


	Giovanna 
	Cerimele
	Docente

	5 Sig.


	Michele
	Cerbaso                      
	Genitore
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Regolamento della Biblioteca


1. La biblioteca dell’Istituto ha lo scopo di offrire a tutti i componenti


dell’Istituto medesimo la possibilità d’informarsi, accrescere la propria preparazione culturale,


professionale e scolastica.

2. La programmazione e gestione delle attività della biblioteca è affidata al responsabile della funzione obiettivo area 2.

3. Tutto il materiale librario di proprietà della biblioteca dell’Istituto deve portare impresso sul


frontespizio il bollino della biblioteca in cui verrà indicato il numero inventario. Timbro dell’Istituto su pagine interne.

4. La presenza di classi intere (o di gruppi superiori a sei studenti) è consentita solo per attività che richiedono l’uso specifico del servizio. La classe (o il gruppo) deve essere accompagnata dall’insegnante, che garantisce la sorveglianza ed il regolare uso dei materiali e delle attrezzature. Classi o gruppi (superiori a sei) della stessa materia non sono ammessi senza insegnante.

5. L'accesso alla biblioteca è regolato da apposito orario, che sarà stabilito all'inizio di ogni anno


scolastico e affisso all'esterno della porta del locale.

6. Nel locale va rispettato il silenzio. È consentito parlare a voce alta solo per motivi didattici e,


comunque, sempre con moderazione.


7. Per il prestito dei libri della biblioteca bisogna rivolgersi al responsabile della funzione obiettivo area 2 o ai suoi collaboratori. La durata massima consentita del prestito è fissata in giorni 20


(procrastinabile in altri 10) per i libri e 8 per le riviste. Di norma possono essere prelevate fino a tre


opere contemporaneamente e il prestito potrà essere prolungato, dietro autorizzazione, purché il libro non sia stato richiesto da studenti di altre classi.


8.Dizionari, codici, atlanti, enciclopedie, ed altre opere di pregio sono riservate alla sola consultazione. Il personale può concederne il prestito breve (nell'ambito dell'Istituto e con restituzione entro l'orario di chiusura) o il prestito per un numero limitato di giorni. In ogni caso il prestito va annotato nell'apposito registro.


9. Il prestito dei libri agli alunni sarà effettuato nel periodo compreso tra la data di inizio delle lezioni


e il 31 maggio; per gli altri utenti la biblioteca resterà funzionante salvo il periodo di ferie del personale.

10. Se alla scadenza del temine del prestito e dopo eventuali reiterati inviti, l’utente non restituisce il libro prestato, il responsabile della biblioteca, in accordo con il Dirigente Scolastico esige la restituzione dell’opera, oppure, in caso di smarrimento o grave deterioramento, l’acquisto di altra copia.


11. Gli eventuali danni arrecati ai sussidi didattici o alle strutture vanno comunicati al Dirigente dei


Servizi Amministrativi; è nell’interesse di tutti comunicare ai responsabili del servizio eventuali danni o assenza di materiali.


12. È consigliabile interrompere l'attività didattica nella biblioteca cinque/dieci minuti prima del suono della campanella per mettere in ordine i sussidi e i materiali utilizzati.


13. Le proposte di acquisto possono essere segnalate da tutti i docenti i quali sono invitati a privilegiare la presentazione delle stesse nell'ambito del Dipartimento. I responsabili di Dipartimento provvederanno a fornire al responsabile della biblioteca una copia delle richieste.
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Regolamento del laboratorio di Fisica


1. Gli studenti non sono autorizzati ad accedere al laboratorio se non accompagnati dal loro docente, dal responsabile, o dall'assistente tecnico e comunque non al di fuori degli orari previsti. 


2. I docenti che necessitano del laboratorio per predisporre eventuali esperienze possono farlo in qualunque momento. 


3. Il docente, che scelga di utilizzare il laboratorio, è tenuto a compilare il registro di presenza indicando la data, l'ora e la classe occupante il laboratorio, apponendo inoltre la propria firma. 


4. Quando non utilizzato, il laboratorio deve rimanere chiuso a chiave. 


5. Gli allievi non devono utilizzare nessuna macchina, apparecchiatura, dispositivo o attrezzature senza l'autorizzazione esplicita dell'insegnante. 


6. Gli insegnanti devono fare in modo che le classi non siano lasciate a lavorare senza sorveglianza. 


7. Nessuno è autorizzato a prelevare materiale e portarlo fuori dall'aula senza informarne il responsabile o l'assistente tecnico. 


8. Gli strumenti tecnici non devono restare a lungo sottotensione, pertanto la corrente deve essere tolta all'aula al termine di ogni lezione. 


9. È fatto divieto agli studenti di servirsi di qualsiasi strumento, materiale, sostanza presente in laboratorio senza l'autorizzazione del docente presente. 


10. Al termine delle lezioni ogni studente deve lasciare ogni cosa al suo posto. 


11. Il docente, che scelga di utilizzare il laboratorio, deve assicurarsi prima e dopo l'uso che tutto risulti in ordine e che non siamo state danneggiate le strutture e le apparecchiature in esso contenuto. 


12. Ogni guasto o manomissione degli strumenti va immediatamente segnalato al responsabile o all'assistente tecnico. 


13. In caso di furti o danni non accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio, ed eventualmente, all'interno di essa, lo studente o il gruppo di studenti che occupavano la postazione presso la quale è stato segnalato il fatto. 


14. Al termine di ogni esperienza il materiale utilizzato va riposto dall'assistente tecnico negli armadi nello stesso ordine nel quale è stato trovato. 


15. Non è consentito l'uso del laboratorio per lo svolgimento di assemblee di classe o attività analoghe non attinenti all'uso tecnico-didattico del locale. 


16. Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco se non utilizzati ,anche per un breve tempo, e non devono assolutamente essere lasciati nelle zone di passaggio. Analogamente, cartelle e giacche vanno depositati fuori dal laboratorio o in luogo indicato dall’insegnante.


17. Porre particolare attenzione nell’utilizzo della vetreria. In caso di rotture avvertire immediatamente l’insegnante o il personale tecnico e provvedere rapidamente all’eliminazione in sicurezza ( con scopa e paletta, non con le mani ) del materiale danneggiato.  


18. Prima dell'inizio di ogni anno scolastico e in occasione della stesura del piano acquisti annuale gli insegnanti possono segnalare al responsabile del laboratorio il materiale e le attrezzature di cui avranno bisogno. 



